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L’AVVICENDAMENTO È AVVENUTO MERCOLEDÌ MATTINA

Dopo gli “avvisi”, Pesce lascia il comando
Ora a guidare le imprese coinvolte nell’inchiesta sulle tangenti è Vincenzo Tedone. Il caso ex Arcos

È UN DIPENDENTE DELL’ATA

Ruba benzina all’azienda: arrestato
L’acquistava con la carta di servizio e la rivendeva a parenti e amici a metà prezzo
SAVONA.Arrotondavalostipendio
da operatore ecologico vendendo
ad amici e parenti a metà prezzo il
carburante erogato dalle stazioni di
servizio della Esso utilizzando la
carta di credito dell’Ata, l’azienda
tutela ambiente per cui lavorava.
Giorgio Riolfo, 45 anni, savonese, in
servizio dal 1981, è stato arrestato
l’altra sera dagli uomini della squa­
dra mobile in via Paleocapa, pochi
istanti dopo aver fatto un riforni­
mento di 20 euro di benzina alla sua
cinquecento. L’uomo deve rispon­
dere di indebito utilizzo di carta di
credito e appropriazione indebita
aggravata. Il furto di benzina a cari­
co dell’azienda pubblica è stato sco­
perto pochi giorni fa, quando in
azienda sono arrivati i tabulati dei
vari titoli di credito in uso ai dipen­
denti. Quattro mila euro di sbilan­
cio rispetto alla normalità, ma so­
prattutto i rifornimenti effettuati
fuori dall’orario di lavoro hanno in­
sospettito i vertici dell’Ata che mar­

tedì si sono presentati al questore
Vittorino Grillo per sporgere de­
nuncia dell’accaduto.

Individuato l’orario preferito per
i prelievi illeciti (dalle 19,30 alle
21,30)eidentificatiiduedistributo­
ri della Esso (piazza Leon Pancaldo
e corso Tardy e Benech) sono co­
minciati gli appostamenti e le ripre­
se con telecamere piazzate dagli in­
vestigatori in posti strategici. È sta­
to sufficiente una sera sola di con­
trolli per beccare con le mani nel
sacco il dipendente infedele.

Per indebito utilizzo di carta di
credito è stato denunciato anche G.
R., 53 anni, di Savona, mentre con la
medesima accusa verranno denun­
ciato anche tutti coloro che hanno
usufruito del rifornimento vantag­
gioso. «Ringrazio il questore e la po­
lizia per l’efficienza dimostrata ­ ha
ammesso il presidente Ata Livio Gi­
raudo ­ Come azienda ci dispiace
molto per l’accaduto, anche perché
si tratta di denaro pubblico. Vista la

gravità del gesto il dipendente sarà
licenziato».

Il meccanismo utilizzato dal­
l’operatore ecologico per frodare
l’Ata era abbastanza semplice ed al­
lo stesso tempo ingenuo. Giorgio
Riolfo, infatti al termine del servi­
zio mattutino, prendeva dal mezzo
(solitamente un Ape 50) che aveva
in uso la carta di credito utilizzata
da tutti i dipendenti per fare il pieno
al mezzo quando necessitava. Un
documento che l’Ata riservava ad
ogni mezzo e che Riolfo rimetteva a
posto il mattino seguente al ritorno
in azienda.

«L’utilizzo della carta, però, do­
veva avvenire durante l’orario di la­
voro (6­12) e mai nelle stazioni self
service» puntualizza il presidente
Giraudo. Soddisfatto del lavoro an­
che il questore Grillo che ha messo
l’attenzione sulla «collaborazione
tra istituzioni e l’efficienza della
squadra mobile».
G. CIO.

Il dipendente infedele ripreso
con una telecamera nascosta

SAVONA. Dove sono andate a finire
le opere che la Pietro Pesce Mare Srl
avrebbe dovuto realizzare come one­
ri a scomputo legati alla costruzione
dei condomini sulle aree ex Arcos?
Ma soprattutto come mai proprio
mercoledì è cambiato l’amministra­
tore delegato della società? Alla base
della decisione potrebbe esserci lo
stato di salute di Pietro Pesce, ma è
un dato di fatto che il timone del­
l’aziendaèstatoassuntodaVincenzo
Tedone, 45 anni, di
Arenzano.

Proprio lo stesso
Tedone è subentra­
to a Pesce anche al­
la guida della Pietro
Pesce Spa, società
con 2 milioni e 600
di capitale sociale
detenuto per la
quasi totalità dalla
Irish Life Interna­
tional Ltd con sede
in Irlanda (soci mi­
noritari Giovanna e
Paola Pesce).

La notizia del­
l’inchiesta giudi­
ziaria ha fatto tre­
mare anche gli am­
bienti economici
cittadini con i quali
la Pesce Mare e la
Spa (quest’ultima
detiene l’80 per
cento del capitale
della Mare, con il 20 per cento della
Edilgeco di Ceva, società di proprietà
in parti uguali di Iolanda Assunta Ra­
vina, Roberto Fassi e Roberta Bussi)
aveva stabilito contatti importanti.
Un istituto di credito cittadino ha ad­
dirittura un’ipoteca sull’intero can­
tiere in cambio di un mutuo di alcuni
milioni di euro.

Einriferimentoallavicenda,inco­
mune ad Albissola si erano posti da
tempo il problema sulle opere da
oneri e scomputo non realizzate. La
nuova giunta, insediatasi nella scor­
sa primavera, aveva più volte solleci­
tato l’adempimento degli obblighi,
arrivando a chiedere la messa in mo­
ra della società. A confermarlo è lo
stesso vicesindaco Gianluca Nasuti,
che proprio in questi giorni sta cer­
cando di ricostruire con gli uffici
l’esatta storia dei complessi immobi­

liari sorti a partire dal 2001 al posto
dell’insediamento industriale di­
smesso. Il Comune aveva chiesto alla
Pesce Pietro Mare di stilare un cro­
noprogramma per realizzare le ope­
re pubbliche a scomputo. Nelle pros­
sime settimane dovrebbe essere
messa a punto la sistemazione delle
aree verdi, poi dovrebbe essere con­
segnatoilprogettodelpalasportedel
contenitore culturale.

Pesce aveva rilevato l’operazione
immobiliare dall’imprenditore Al­
berto Maddaleno e alla costruzione
dei condomini si era fatto anche cari­
co degli oneri. Tra gli impegni da li­
quidare con opere a scomputo, oltre

ad alcuni lavori sul­
le strade e sulla rete
fognaria, Pesce
avrebbe dovuto co­
struire nell’area un
palasport, un con­
tenitore culturale
(utilizzabile come
auditorium o bi­
blioteca) e diverse
aree verdi. Inoltre
era previsto un ul­
teriore edificio da
destinare all’edili­
zia convenzionata
da assegnare a fa­
miglie delle fasce
deboli.

A tutt’oggi, però,
sono stati costruiti
solo i palazzi desti­
nati da progetto al­
la destinazione re­
sidenziale (oltre ad
un supermercato).
E, in attesa dell’ul­

timo condominio, era stato proprio
un blitz dell’allora sindaco Stefano
Parodi a modificare la destinazione
di una parte del complesso affinché
una quota di 39 appartamenti nella
nuova palazzina in via Papa Giovan­
ni Paolo II (sempre nelle aree ex Ar­
cos) fosse destinata all’edilizia con­
venzionata. E lo scorso anno era par­
tito il bando comunale per l’assegna­
zione. «Abbiamo ereditato una
situazione difficile e stiamo cercan­
dodifarechiarezza­confermaNasu­
ti ­. Ad oggi resta un palazzo ancora
dacostruire.Vistochelaquotadiedi­
lizia agevolata è già stata individuata
negli altri, e proprio in questo perio­
do si stanno concludendo i lavori,
l’ultimo ancora da costruire dovreb­
be diventare residenziale».
GIOVANNI VACCARO
GIOVANNI CIOLINA

In comune ad Albissola sono iniziate le verifiche sui lavori eseguiti dalla ditta PesceEDILGECO
SEDE A CEVA
MA SAVONESE

La Edilgeco srl ha sede
a Ceva e capitale
sociale di 10 mila euro.
L’Amministratore unico
è Giovanni Bussi,
70 anni, di Millesimo.

SEQUESTRO DI PERSONA

Accusati da una ragazza
assolto marito e due amici
SAVONA. Erano accusati di se­
questro di persona, di aver costret­
to a vivere in un alloggio una don­
na, romena, giunta in Italia per la­
vorare come badante e invece tro­
vatasi in mezzo ad una presunta
vendetta da parte del marito e di
due amici per essersi innamorata di
un italiano.
Csaba Levente Diosan, Adrian Boa­
ru e Mircea Sandu Miclea, ieri mat­
tina hanno avuto conferma della
loro buona fede e sono stati pro­
sciolti dall’accusa da parte del giu­
dice Marco Rossi.
«La vicenda risale al 2003 e pre­
senta da subito molti lati oscuri»
afferma Mara Tagliero che assiste
Boaru. Seconod la ricostruzione
dei fatti la presunta parte offesa
era arrivata in Italia per lavorare,
ma ben presto si sarebbe innamo­
rata del suo datore di lavoro.
A quel punto il marito ha tentato di
salvare il matrimonio precipitan­
dosi a Savona per convincere la
donna a tornare sui suoi passi.
Tutto inutile ed a quel punto sareb­

bero cominciate una serie di tele­
fonate con le quali si annunciava la
costrizione della donna a rimanere
in un alloggio (amante) o nell’altro
(marito).
Quando poi la polizia ha fatto irru­
zione nella casa del marito della
donna, le presunte violenze con le
quali la donna era stata costretta a
rimanere in casa non sarebbero ve­
nute alla luce. Questo almeno, è
quello scaturito in dibattimento.
Ed allora, come richiesto dagli
stessi avvocati difensori dei tre
(Mara Tagliero, Antonio Nocito e
Giorgia Ferrari) il giudice Marco
Rossi non ha potuto fare altro che
assolvere il terzetto.
Se il marito della donna era stato
mandato a giudizio per sequestro
di persona, gli altri due, come abi­
tanti dello stesso appartamento,
sono stati accusati di concorso
perché non potevano non sapere
di quanto era accaduto in quell’ap­
partamento. Una tesi che non è
passata davanti al giudice.
G. CIO.

L’INDAGINE

OPERAZIONE DEI CARABINIERI

DUE ETTI DI HASHISH IN CASA
VIGILE DEL FUOCO FINISCE IN CELLA

SAVONA. Si sono presentati in ca­
serma dove lavora in borghese e gli
hanno chiesto di venire via con loro
per non dare troppo nell’occhio tra i
colleghi pompieri con cui lavora a
stretto contatto nella caserma di
Legino in via Bonini, nell’ex aree
Italgas. I carabinieri lo hanno por­
tato via in divisa. Poi a casa sua è sal­
tata fuori la droga. La perquisizione
è andata a colpo sicuro dopo le in­
tercettazioni telefoniche che ave­
vanosvelatoilsuosecondolavorodi
spacciatore­ consumatore.

Un vigile del fuoco in servizio al
comando di Savona, Emilio Scotto
­quarantenne, residente in Valbor­
mida, prima a Mallare in via Catta­
neo poi trasferitosi nella casa della
compagnaaCarcare(Vispa)­èstato
arrestato martedì mattina mentre
era in servizio nella caserma di via
Bonini dai carabinieri del nucleo in­

vestigativo del comando di Savona
con l’accusa di detenzione a fini di
spaccio di due etti di marijuana. Ieri
mattina l’udienza davanti al giudice
Donatella Aschero per la convalida
dell’arresto, che ha disposto la per­
manenza in carcere del vigile del
fuoco. L’arresto di Scotto ha destato
molto scalpore tra i colleghi di lavo­
ro, soprattutto tra coloro che con lui
avevano l’incarico di guidare l’auto­
pompa per andare
a spegnere gli in­
cendi.

I militari erano
arrivati a scoprire
il suo coinvolgi­
mento in un giro di
spaccio che aveva
il suo perno in una
serie di fornitori
sudamericani fini­
ti in manette nel

dicembre scorso, grazie ad una serie
di intercettazioni telefoniche nel­
l’ambito dell’inchiesta condotta dai
pmUbaldoPelosieAlessandraCoc­
coli.

Scotto, assistito dall’avvocato
Franco Aglietto che ne ha chiesto la
scarcerazione al gip (rigettata), no­
nostante da anni si fosse trasferito
in Valbormida, è un personaggio
molto conosciuto a Savona,soprat­

tutto nel quartiere
di Villapiana per i
suoitrascorsicalci­
stici a livello dilet­
tantisco nella
squadre del quar­
tiere. Dal comando
provinciale dei vi­
gili del fuoco, gui­
dato dall’ingegner
Ilario Mammone è
subito partita la

procedura per la sospensione dal­
l’incarico.

L’arrestodelvigiledelfuocoèuno
dei tanti rivoli del maxi filone prin­
cipale nato da sequestri e arresti
sulla rotta con il Sudamerica. Nelle
settimane scorse ad Alassio fu se­
questrata cocaina destinata al mer­
cato italiano, arrivata in forma li­
quida, rinchiusa all’interno di cioc­
colatini di una nota azienda brasi­
liana.

Artefici del traffico internaziona­
le di sostanze stupefacenti due im­
migrati sudamericani, Luis Arman­
do Rossi, 32 anni, originario della
Repubblica Dominicana ma resi­
dente nella frazione Solva di Alas­
sio,eMarianoRodriguezVenturini,
anche lui di 32 anni, nato in Colom­
bia, residente a Pieve di Teco (Im­
peria) ma di fatto abitante nella fra­
zione collinare alassina.

LE INTERCETTAZIONI

Per l’accusa era uno
spacciatore a
contatto con

trafficanti
sudamericani


